Seconda per annum, C 

PERDONO 
Signore, che a Cana inauguri la tua missione di rivelare il volto del Padre… abbi pietà di noi
Cristo, che doni con abbondanza il vino del nuovo patto di amore che stabilisci con l’umanità… abbi pietà di noi
Signore, che manifesti la tua gloria e confermi le attese dei tuoi discepoli… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, in Gesù ci hai detto e dato tutto il tuo amore
Grazie, Signore Gesù, che mostri la tenerezza di Dio Padre verso tutti gli uomini
Grazie, Spirito che ci aiuti a comprendere la potenza dell’amore di Dio e la possibilità che abbiamo di viverlo con fedeltà
Un amore che trasforma 
O Dio, che nell'ora della croce hai chiamato l'umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa' che in questo convito domenicale la santa Chiesa sperimenti la forza trasformante del suo amore, e pregusti nella speranza la gioia delle nozze eterne. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, …  
In questa colletta, invece di un titolo di Dio preciso e sintetico, se ne ricorda una azione: ha chiamato l'umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore. In fondo i titoli di Dio non sono mai “gratuiti”, tanto per fare, come sfoggio di fantasia; sono invece la sintesi di ciò che lui opera. “Io Sono”… colui che… agisce nella storia… potrebbe dirci Dio di se stesso. L’eterno si mostra compiendo opere per l’uomo: dalla creazione alla conclusione della storia, quando saremo uniti a Cristo sposo e Signore nelle nozze eterne. In fondo la vicenda umana è la storia di tante chiamate: alcune le ritroviamo scritte nei libri, altre sono risuonate solo nel cuore di chi è chiamato. 

Ci sono tante “ore” importanti in questa vicenda di amore: una di queste, centrale, essenziale, è l’ora della Croce, in cui donando il Figlio, “fino alla morte e alla morte di croce”, Dio ha detto e dato tutto. Non ci sono parole o gesti che possano superare questo dono di amore, il donarsi di Dio che può diventare dialogo di amore se l’uomo risponde.
Ecco allora che la vicenda di due sconosciuti sposi di Cana di Galilea diventa occasione per Gesù di manifestare la sua gloria al punto che i discepoli che già condividono interessi con il Maestro di Nazareth cominciano a credere in lui. Un segno, dice Giovanni, che non parla mai di miracolo. Un segno che attira l’attenzione – pensiamo al maestro di tavola sorpreso per la qualità del vino arrivato verso la fine del banchetto – e chiede di cominciare a riflettere sul vero valore di quell’invitato attorno a cui si muovono veloci, e un po’ misteriosi, i servi impegnati ad attingere acqua e a distribuire vino… versando l’una e attingendo l’altro dalle stesse giare!
Nozze umane, di una sconosciuta coppia, che diventano segno delle nozze eterne, a cui l’umanità intera è chiamata; nozze di cui il banchetto domenicale fa già sperimentare alla Chiesa la forza trasformante dell’amore. Un amore che trasforma, quando si scopre di essere amati e poter ricambiare pienamente questo amore che si riconosce come motivo vero della gioia, che sarà piena alla fine, ma già ora, nella speranza, possiamo pregustare e ci guida, così che non perdiamo la chiamata o rispondiamo in maniera parziale, rischiando di restare fuori e di sentirci dire dallo sposo “non vi conosco!”. Sarebbe un rifiuto che fa implodere la nostra vita, tutta tesa alla grande festa.
Come gli invitati che a Cana di Galilea 

sono sorpresi dal dono inatteso,

anche noi, in questo convito domenicale,

riconosciamo con gioia di essere chiamati

ad unirci in Cristo, sposo e Signore,

per sperimentare la forza del tuo amore che trasforma.

 

Uniti a Gesù in un legame di amore

pregustiamo nella speranza 

la gioia delle nozze eterne,

quando il tuo amore trasformerà 

l’acqua della nostra umanità redenta

nel vino nuovo e definitivo della piena comunione con te,

unico e vero sposo dell’umanità,

chiamata a riconoscere nella Pasqua di morte e risurrezione

l’ora suprema e definitiva della salvezza

che offri a tutti gli uomini.

 

In comunione con tutti i Santi del cielo,

e in cammino con quanti ancora cercano il tuo volto,

riuniti nella pasqua settimanale 

pieni di gioia cantiamo la tua lode: Santo …  

 

